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Non per distrarsi dell’ultimo allarme Istat
(più di un milione di famiglie non ha i soldi
per mangiare, riferisce Bianca Di Giovanni)
né dalla più recente fase del dibattito sulla
settimana corta, un modo per licenziare
meno che la Cgil è disponibile a discutere,
ha detto ieri Epifani. Restiamo concentrati
su povertà crescente e lavoro calante. Vo-
gliamo tuttavia oggi proporvi un giornale
più attento a una parte – consistente – del
problema, una parte che a saper guardare
contiene la sua soluzione: le donne. Il lavoro
delle donne, per cominciare. L’età pensiona-
bile. 65 anni per tutti? È davvero la fine delle
discriminazioni? Non scherziamo. Sulla
proposta del ministro Brunetta, già in parte
corretta da Berlusconi, Felicia Masocco e
Tullia Fabiani hanno raccolto dati e opinioni.
Parlano Emma Bonino e Margherita Hack,
Laura Pennacchi e Rita Levi Montalcini,
Chiara Saraceno e Morena Piccinini. Un’in-
fermiera, un’insegnante, un’operaia tessile,
un’architetta. Dicono, in una grande varietà
di posizioni, che il tema del lavoro femmini-
le – una grandissima risorsa del paese – non
è neppure lontanamente riducibile a quello
scarto di cinque anni. Che la flessibilità e la
libertà di scelta è la chiave. Che la compren-
sione di quel che viene prima e di quel che
c’è attorno è il segreto. La polemica attraver-
sa tutti i partiti. Come sempre, la voce delle
protagoniste è quello che più conta.

Il sesso delle donne, poi. E degli uomini,

certo. Ieri il Papa ha criticato apertamente
«l’ideologia gender». Ideologia? Delia Vacca-
rello racconta per noi la storia raccolta in un
video diario di Francesca Busdrughi, ex
manager di una multinazionale, 46 anni,
prima uomo padre di una figlia, oggi donna.
È una storia di carne e sangue. Di emozioni
e di pensieri.

Donne sono le bambine giraffa delle monta-
gne tra Thailandia e Birmania che, racconta
Francesca De Sanctis, sono diventate ormai
meta di viaggio del turismo etnico: vivono
in villaggi creati apposta per essere inseriti
dai tour operator nei safari fotografici. I loro
colli lunghissimi costretti negli anelli sono
magnifici nella foto souvenir. Non si lamen-
tano perché comunque guadagnano. Sorri-
dono. Donna è le protagonista dell’ultimo
cartone politicamente scorretto, «Lissy
principessa alla riscossa», nelle sale il 2
gennaio. Il mito di Sissi principessa d’Austria
fatto a pezzi – scrive Alberto Crespi – in una
animazione tedesca sugli Asburgo dissa-
crante e comica. Ridere fa benissimo, veder
ridere i bambini è magnifico. In sala per
Madagascar 2 campione d’incassi, per esem-
pio, i bambini ridono a crepapelle delle
scimmie sindacaliste che pretendono il
«congedo per maternità» pur essendo tutti
maschi. Una parodia del sindacato dedicata
a pubblico in età prescolare. Modelli di com-
portamento moderni, vedremo gli esiti,
basta aspettare.

Un tocco maschile, perchiudere. Ieri il mini-
stro Bondi (Cultura) ha inserito Bruno Ve-
spa nel consiglio di amministrazione del
Teatro dell’Opera di Roma. Prenderà il po-
sto di Ennio Morricone che nel dimettersi
ha detto: «Non sono pratico di numeri, io mi
occupo di musica». Grazie delle belle paro-
le, maestro. Serve gente pratica in effetti, al
Teatro dell’Opera, di questi tempi.

PAG. 12 ECONOMIA

Filo rosso

Arriva Lissy, il cartone «scorretto»

Direttore
cdegregorio@unita.it

Settimana corta, Epifani apre
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